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Ringrazio dal profondo del cuore il Signore della Vita,
che, mentre ero ateo per scelta, 

mi ha raggiunto nell’intimo, 
donandomi non solo la guarigione da un male incurabile

ma ha voluto anche farmi il dono della Fede 
e del sacerdozio ministeriale,

perché diventassi, giorno per giorno, 
la voce della sua Parola.

A Lui lode e gloria. Alleluia



7

NOTA DELL’AUTORE

Con questo sesto ed ultimo volume è completa finalmente 
la pubblicazione di un’opera che ha avuto come progetto di of-
frire le chiavi di lettura esegetiche dei testi biblici presenti nel 
Lezionario domenicale e festivo che viene usato per la celebra-
zione dell’Eucaristia, secondo la suddivisione liturgica: Anno A, 
Anno B, Anno C. Dopo il lavoro sulle Antifone O e le ferie del 
17-24 dicembre (quinto volume) esce ora il testo che commenta 
il Triduo pasquale, dalla Messa in coena Domini alla Domenica 
di Pasqua «Risurrezione del Signore».

Sono i giorni che stanno al centro della Storia della salvezza 
e, per questo, al centro di tutta la liturgia; essi rappresentano il 
cuore della fede cristiana, per cui mi è sembrato opportuno of-
frire un commento non solo della prima e della seconda lettura, 
e dei vangeli, ma anche dei salmi, che danno un colore molto 
particolare a tutti gli altri testi.

Sono partito dal testo del Libro dell’Esodo fino ai vangeli pa-
squali, raccomandando a volte una lettura più integrale e con-
tinua dei testi biblici e anche della stessa veglia pasquale, i cui 
testi, in successione, sono un cammino ermeneutico prezioso e 
profondo, che conducono i lettori e le lettrici a percorrere il filo 
rosso della rivelazione, dalla Pasqua ebraica a quella cristiana. 

Lungo il cammino dei commenti offerti mi sono reso conto 
di quanto sia sempre più fondamentale per tutti i credenti avere 
una comprensione profonda delle Scritture e di come essa poi 
abbia una ricaduta importante nella stessa celebrazione. Papa 
Francesco lo afferma in modo chiaro nel documento Aperuit il-
lis (30 settembre 2019), nel quale dichiara:

La relazione tra il Risorto, la comunità dei credenti e la Sacra Scrittura è 
estremamente vitale per la nostra identità. Senza il Signore che ci intro-
duce è impossibile comprendere in profondità la Sacra Scrittura, ma è al-
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INTRODUZIONE

Il Tempo di Pasqua

Il Messale Romano riformato è frutto del Concilio Vaticano 
II e fu promulgato da papa Paolo VI, oggi santo, il 3 aprile del 
1969, Giovedì Santo, con il motu proprio del 14 febbraio 1969 
Mysterii Paschalis1, nel quale si affermava:

La celebrazione del mistero pasquale, secondo l’insegnamento del con-
cilio Vaticano II, costituisce il momento privilegiato del culto cristiano 
nel suo sviluppo quotidiano, settimanale e annuale. Perciò, nella restau-
razione dell’anno liturgico, per la quale il concilio ha formulato le norme 
(Costituzione sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium, cap. V: AAS 
56 (1964), pp. 125-128; SC nn. 102-111), è necessario che il Mistero pa-
squale di Cristo sia posto in una luce più viva, sia nell’ordinamento del 
cosiddetto “Proprio del tempo e dei Santi”, sia per quanto riguarda la 
revisione del Calendario Romano2.

Frutto importante di questa riforma fu la restituita digni-
tà originaria alla domenica, così che sia considerata da tut-
ti come la festa primordiale, che trae origine dal giorno uno3, 
cioè la domenica, giorno della risurrezione del Signore (cfr. SC 
n. 106). Ecco perché nell’annuncio del giorno della Pasqua il 6 
gennaio si definisce la domenica: “Pasqua della settimana”. In 
questo modo tutte le domeniche, anche del Tempo Ordinario, 
sono sempre il memoriale della Pasqua del Signore nostro Gesù 

1 Mysterii Paschalis, in Enchiridion Vaticanum n. 3, Dehoniane, Bolo-
gna 198212, pp. 454-461.

2 Mysterii Paschalis, in Enchiridion Vaticanum n. 3, p. 455.
3 Cfr. Mt 28,1 (εἰς μίαν σαββάτων, eis mían sabbátōn, l’uno dei sabati), 

Mc 16,2 (τῇ μιᾷ τῶν σαββάτων, tēi miāi tōn sabbátōn), Lc 24,1 (Τῇ δὲ μιᾷ τῶν 
σαββάτων, tēi dè miāi tōn sabbátōn) e Gv 20,1 (Τῇ δὲ μιᾷ τῶν σαββάτων, tēi 
dè miāi tōn sabbátōn): tutti i testi evangelici usano l’aggettivo numerale car-
dinale, non quello ordinale, come spesso si nota nelle traduzioni, rifacendosi 
al testo di 1,5 (
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28,1 (εἰς μίαν σαββάτων, eis mian sabbatōn l’uno dei sabati
16,2 (τῇ μιᾷ τῶν σαββάτων, tē miā tōn sabbatōn 24,1 (Τῇ δὲ μιᾷ 

τῶν σαββάτων, tē dè miā tōn sabb tōn 20,1 (Τῇ δὲ μιᾷ τῶν 
σαββάτων, tē dè miā tōn sabb tōn
l’aggettivo numerale cardinale, non quello ordinale, come spesso si nota 

ד ָֽ אֶח  ’eH ’eḥâd), quando Adonai crea la prima opera, la luce e le 
tenebre, nel giorno uno. 
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GIOVEDÌ SANTO «CENA DEL SIGNORE»

Es 12,1-8.11-14 (La cena pasquale ebraica)
Sal 115 (Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza)
1Cor 11,23-26 (Fate questo in memoria di me)
Gv 13,1-15 (Gesù amò i discepoli fino all’estremo)

Es 12,1-14

Il Signore parla a Mosè e ad Aronne nel paese d’Egitto e or-
dina loro di parlare alla “comunità (‘ēdâh, termine per la prima 
volta citato in Esodo) di Israele” per preparare l’agnello pasqua-
le. Al quattordici del mese “tutta l’assemblea (kōl qehal) della 
comunità (‘ªdat)8 di Israele” immolerà l’agnello al tramonto 
(lett. fra le due sere). Siamo davanti al famoso cap. 12 del Libro 
dell’Esodo, che racconta l’istituzione della festa della Pasqua e 
così si perpetua la memoria liturgica. Questa prima Pasqua è 
non solo la prima ma anche unica e speciale, perché è celebrata 
in Egitto, prima della vicenda del Sinai, quando Mosè riceverà 
le due Tavole della Legge. La liberazione dall’Egitto ha come ef-
fetto l’offerta dell’alleanza e il dono della Torah. Il narratore sot-
tolinea perciò l’importanza di questo mese, che sarà il primo nel 
senso che segna la nascita di Israele come il “popolo del Signore 
(Yhwh: leggi Adonai)”, da Dio salvato e chiamato al patto.

 
Così l’evento pasquale fonda per Israele l’inizio del tempo; esso non è più 
concepito come tempo ciclico legato all’avvicendamento delle stagioni, 
ma come tempo avente un senso e una direzione; un tempo salvifico, da 

8 I due termini nel v. 6 qāhāl ed ‘ēdâh in genere ricorrono separati, 
mentre qui sono insieme e preceduti dal termine kōl, tutto. 
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VENERDÌ SANTO «PASSIONE DEL SIGNORE»

Is 52,13-53,12 (Ecco il mio servo avrà successo)
Sal 30 (Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito)
Eb 4,14-16; 5,7-9 (Cristo imparò l’obbedienza dalle cose che patì) 
Gv 18,1-19,42 (Chinato il capo, consegnò lo Spirito)

Is 52,13-53,12

Il Venerdì Santo è un giorno particolare nel quale è al centro 
il mistero della morte di Cristo Gesù, presentata come morte 
gloriosa nel quarto vangelo. La liturgia prevede come prima let-
tura la famosa passione del servo di Yhwh (leggi Adonai, Signo-
re). 

Il testo di Isaia è complesso ma la chiesa primitiva ne ha sem-
pre curata la meditazione, vedendo in esso la profezia della mor-
te di Gesù di Nazaret. È importante per darne la lettura tenere 
presente che il testo si presenta in tre parti:

A. all’inizio un oracolo che descrive l’aspetto del servo e le reazioni delle 
genti (Is 52,13-15);

B. al centro del testo troviamo una lamentazione collettiva che  
descrive le prove del servo (Is 53,1-10);

A’. oracolo conclusivo: il servo, avendo sofferto di persona, vedrà una luce 
ed è una sorta di sua risurrezione (Is 53,11-12).

Da questa struttura si evince che tra due oracoli divini si de-
scrive l’azione del servo di Dio ed è da notare che abbiamo due 
voci nel testo, quella del Signore e un “noi”, ed entrambe hanno 
come oggetto il servo, pur parlandone in modo diverso. Solo la 
voce di Dio lo chiama “servo” («Ecco, il mio servo avrà successo: 
alto ed elevato, sarà molto innalzato», 52,13), mentre il “noi” 
ne descrive i dolori: «erano i nostri dolori di cui si era caricato» 
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SABATO SANTO

Silenzio, preghiera e riflessione

Il Sabato Santo è il giorno del grande silenzio58 ed è testimo-
ne del passaggio dalla morte di Gesù all’alba della risurrezio-
ne. Nella liturgia è un giorno unico: ci si raduna per la liturgia 
delle ore e per il grande silenzio di attesa e di speranza. Questo 
giorno era stato sottratto al Triduo, perché prima della riforma 
liturgica, voluta da Pio XII con la restaurazione della veglia pa-
squale nel 1951, dopo un venerdì santo a lutto, con i suoi riti 
funebri e le processioni solenni e gravose, al mattino del sabato 
le chiese diventavano un vero mercato: tutte le finestre erano 
oscurate, perché solo a Pasqua potesse entrare la luce; le perso-
ne si muovevano convulse e agitate per mettere a posto, pulire 
e predisporre perché al mattino tardi “sparava la gloria”, come 
si soleva dire, e si scioglievano le campane per annunciare la 
risurrezione. Chi poteva, raggiungeva un ruscello o un fiume 
per potersi lavare con acqua corrente, e solo alla domenica di 
Pasqua si celebrava e poi si consumava il famoso pasto pasquale, 
ricco di ogni ben di Dio. 

Pio XII con la riforma della veglia pasquale e poi con quella 
della Settimana Santa, recuperò il Sabato Santo e poco alla volta 

58 Sul valore del silenzio riporto una breve bibliografia: Giovanni Cri-
sostomo, Omelia I, in Le omelie su S. Giovanni evangelista, Parte prima, a 
cura di C. Tirone, Torino 1944, pp. 3-5; Angelus Silesius, Il pellegrino che-
rubico, Nuova versione con note di commento, Classici del pensiero cristia-
no 6, Edizioni Paoline, Cinisello Balsamo (MI) 1989; S.J. Báez, Quando tutto 
tace. Il silenzio nella Bibbia, Cittadella editrice, Assisi 2007; L. Manicardi, 
Elia e la voce del silenzio. Ascolto dello Spirito, ascolto del corpo, in Didaskalia 
XXXIX (2009) 1, pp. 95-112; G. Betori, Nel silenzio la Parola, Lettera pasto-
rale 23 aprile 2011, Mandragora, Firenze 2011; G.C. Pagazzi, Il silenzio di 
Gesù come memoria del Padre, in La Rivista del Clero Italiano 4 (2012), pp. 
297-313; J. Tolentino Mendoza, Elogio del silenzio, in La Rivista del Clero 
Italiano 1 (2015), pp. 71-77; B. Aniello - D. Kowalczyk (a cura di), Silen-
zio, polifonia di Dio, Theologia 17, G&BP, Roma 2020. 
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DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»
Veglia pasquale nella notte santa

Aspettiamo la luce del Risorto

Gen 1,1-2, 2 e Sal 103 oppure Sal 32; Gen 22,1-18 e Sal 15; Es 14,15-
15,1 ed Es 15,1-18; Is 54,5-14 e Sal 29; Is 55,1-11 e Is 12,2-6; Bar 
3,9-15.32-4,4 e Sal 18; Ez 36,16-28 e Sal 41; 42.

Rm 6,3-11 e Sal 117
Ciclo A: Mt 28,1-10 (È risorto e vi precede in Galilea)
Ciclo B: Mc 16,1-8 (Non abbiate paura. Voi cercate Gesù Nazareno, 

il crocifisso)
Ciclo C: Lc 24,1-12 (Perché cercate tra i morti colui che è vivo?)

Nella notte tra il sabato e la domenica ci si riunisce per la 
veglia pasquale: è la veglia di tutte le veglie, la notte che s’illumi-
na d’infinito: Cristo è risorto e ha fatto a pezzi la morte e ci ha 
aperto la via verso il Padre. È morta la morte! Siamo invitati a 
entrare in questa tenebra, per poi rinascere nella luce nuova. È 
importante seguire le varie tappe di questa liturgia unica e cen-
trale per la nostra fede. Apre la celebrazione la liturgia della luce 
nuova, che indica come la luce pasquale sia la creatura che vince 
la notte e diventa segno della Pasqua. Nel buio più fitto avanza-
no le fiammelle accese al cero pasquale per indicare che Cristo 
risorto illumina le nostre fragili vite e ci porta alla gioia: ecco i 
canti del Preconio, del Gloria e dell’Alleluia, con i quali “confes-
siamo” a Dio le meraviglie operate nella nostra storia. Segue la 
liturgia della Parola, con sette letture69 dell’Antico Testamento, 
che illustrano il cammino fatto ma sempre da compiere: è la sto-
ria della relazione che Dio sempre intesse con noi; meditiamo 

69 Consiglio di proclamare tutte le letture e nella forma lunga, perché 
è unica la veglia pasquale. Chi vi partecipa è cosciente del valore unico di 
questa solenne celebrazione, che acquista un senso compiuto a motivo della 
varietà e profondità dei testi biblici. 
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DOMENICA DI PASQUA
«RISURREZIONE DEL SIGNORE»

Messa del Giorno

Ciclo A - B - C

Cristo è il giudice dei vivi e dei morti

At 10,34a.37-43 (Chiunque crede in Cristo ottiene la remissione dei 
peccati)

Sal 117 (Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed 
esultiamo)

Col 3,1-4 (Rivolgete il pensiero alle cose di lassù)
 oppure
1Cor 5,6b-8 (Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato)
Gv 20,1-9 (Giovanni vide e cominciò a credere) 
 oppure, per la messa vespertina
Lc 24,13-35 (Resta con noi, perché si fa sera)

At 10,34a.37-43: Dio lo ha risuscitato al terzo giorno

In At 3 Pietro è già stato protagonista alla Porta detta Bel-
la, quando si trova davanti a un poveraccio, storpio, che ogni 
giorno veniva depositato in quel luogo per chiedere l’elemosina. 
Pietro gli apre la porta della salvezza e gli dona ciò che ha: nella 
forza della sua fede lo guarisce e lo rimanda all’interno del tem-
pio, permettendogli di passare da fuori a dentro. 

In At 10 di nuovo questo apostolo apre le porte, ma questa 
volta ai pagani, perché nell’episodio che precede il testo liturgi-
co di oggi, egli in visione viene istruito da una voce, che gli dice: 
«Ciò che Dio ha reso puro, smetti di considerarlo impuro» (At 
10,15). Pietro, dunque, comprende, per opera dello Spirito San-
to, che il Signore amplia l’invito a tutti, che vengono resi puri 
per grazia e non per un’appartenenza a un popolo particolare. 
Per questo motivo apre loro la porta e Pietro ne è l’interprete. 
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